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	Federazione Italiana Sindacale Lavoratori Assicurazioni e Credito

Comprensorio di Alessandria

Via Cavour, 27 - 15121 Alessandria - Tel. 0131 308254

e-mail: fisacal@libero.it - Sito Internet www.fisacalessandria.it


	JOBS ACT:
	ma ce la stanno raccontando giusta?


	Licenziamenti

[image: image2.png]



	In Italia le aziende possono licenziare?

 SÌ 
Il codice civile, alcuni leggi e i contratti di lavoro regolano le modalità con cui tutte le aziende possono licenziare, in modo collettivo e individuale, i propri dipendenti. Lo possono fare perché sono in crisi, perché si ristrutturano o perché diminuisce il lavoro; lo possono fare perché il dipendente non rispetta le regole, non rende abbastanza, o anche se si assenta per periodi di malattia molto lunghi.

	Articolo 18
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	Senza l’Articolo 18 si creeranno posti di lavoro?

NO
L’articolo 18 dello Statuto dei lavoratori introdotto nel 1970 tutela quei lavoratori per i quali il giudice, esaminato lo svolgimento dei fatti, ritiene che siano stati ingiustamente licenziati. In tal caso il lavoratore può scegliere se tornare a lavorare (reintegro) oppure ricevere un indennizzo economico. Nel 2012 la riforma Fornero ha ridotto le possibilità di reintegro. Vista la disoccupazione sempre crescente, questo provvedimento non ha creato un solo posto di lavoro.
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	Con una maggiore variabilità delle mansioni di lavoro si potrà anche guadagnare di più?

NO
Le norme attuali prevedono che non si possano svolgere mansioni inferiori a quelle relative al proprio inquadramento, salvo che in alcuni casi limitati, in cui però il dipendente conserva la stessa retribuzione. Con la nuova proposta del Governo, oltre alla qualità del lavoro svolto, potrà diminuire anche lo stipendio: e se ci aggiungiamo la maggiore facilità di licenziare, appare evidente il rischio che si accettino i demansionamenti pur di mantenere il lavoro. Perciò si guadagnerà di meno, non di più.

	Controllo a distanza
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	Un maggior controllo sui lavoratori diminuirà il numero dei fannulloni?

NO
Le nuove norme intendono ridurre i vincoli che attualmente impediscono il controllo a distanza dei lavoratori attraverso telecamere e altri dispositivi tecnologicamente anche più evoluti. Noi pensiamo che già oggi le aziende abbiano gli strumenti per valutare la produttività (se vogliono davvero farlo): le misure che si vogliono adottare imporranno di aumentare i ritmi di lavoro da parte di coloro che già si impegnano e a cui verrà chiesto ancora di più. E quelli “protetti” continueranno a esserlo.

	Precari
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	Il sindacato ha fatto qualcosa contro il precariato?

 SÌ 
Da oltre 10 anni la CGIL ha cercato di contrastare le iniziative dei passati Governi che hanno introdotto le nuove forme di lavoro (tempi determinati senza motivazioni, apprendistato “finto”, contratto a chiamata, lavoro ripartito, voucher, co.co.pro., ecc.). Nelle trattative per i rinnovi dei contratti nazionali la CGIL ha sempre cercato di introdurre norme che limitassero queste forme. Ma le leggi sono state fatte dai Governi e dai Parlamento, non dal Sindacato. E le aziende hanno potuto utilizzare tutte le forme possibili, perché legali. Se queste forme non verranno eliminate, il precariato aumenterà ancora.


Torna l’attacco ai diritti dei lavoratori e approfittando della crisi si cerca di assestare un colpo definitivo a quello che abbiamo sempre considerato un principio di civiltà: NON essere licenziati SENZA un valido motivo.

La CGIL manifesterà la propria contrarietà SABATO 25 ottobre a Roma

	Al centro dell’iniziativa le nostre proposte per

l’UGUAGLIANZA  dei diritti dei lavoratori

nel rispetto della  DIGNITÀ  del  LAVORO
PER CAMBIARE DAVVERO L’ITALIA
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(CORTEI ALLE ORE 9.30 DA PIAZZA REPUBBLICA E OSTIENSE

CONCLUDE
SUSANNA CAMUSSO




























